
 
 

Circolare n° 183 

 

Al personale docente  

Agli studenti frequentanti le classi quinte 

Agli studenti del III Periodo Corso IDA 

Alle famiglie degli studenti interessati 

Alla segreteria studenti 

 

           Sito Web 

 

Oggetto: valutazione degli studenti frequentanti le quinte classi ed il III Periodo Corso IDA e svolgimento 

degli Esami di Stato. O.M. n. 10 del 16/05/2020. 

 

Si informano gli studenti e le loro famiglie che il Ministro dell’istruzione, con l’ordinanza in oggetto, ha 

disciplinato le modalità per la valutazione delle studentesse e degli studenti frequentanti le quinte classi ed il 

III Periodo Corso IDA e quelle per lo svolgimento degli esami di Stato. 

 

Ammissione all’Esame di Stato e Valutazione finale 

In fase di valutazione finale (scrutinio di ammissione agli Esami di Stato) si terrà conto dei seguenti 

elementi: 

 DEROGA al possesso della frequenza di almeno ¾ del monte ore annuale personalizzato, della 

partecipazione alle prove Invalsi, dello svolgimento completo dei PCTO; 

 Applicazione delle griglie di valutazione elaborate perla DAD ed approvate dal Collegio dei Docenti 

nella seduta del 20 maggio 2020; 

 Valutazione degli studenti in decimi in ogni singola disciplina, seguendo gli ordinari criteri di 

valutazione e tenendo nel debito conto tutto il percorso dell’anno scolastico: risultati del primo e 

secondo quadrimestre, prima e dopo la sospensione delle attività; 

 Ciascun Consiglio di Classe avrà cura di non penalizzare gli studenti che, per difficoltà a loro non 

imputabili, non abbiano potuto seguire le lezioni a distanza adeguatamente; 

 Gli studenti saranno ammessi all’esame di Stato anche in presenza di valutazioni insufficienti in una 

o più discipline (anche in tutte). La non ammissione all’esame di Stato è prevista esclusivamente nei 

confronti degli studenti che abbiano commesso gravi infrazioni disciplinari ai sensi dello Statuto 

delle Studentesse e degli studenti. 



Attribuzione del credito scolastico 

Per i candidati dei corsi diurni l’attribuzione del credito scolastico, poiché gli scrutini si svolgeranno a 

distanza per via telematica, non è necessario il deposito cartaceo in segreteria degli attestati. Gli studenti 

avranno fatto pervenire al docente coordinatore della propria classe entro il 23 maggio 2020, come da 

Circolare n° 180 del 18 maggio 2020, la propria DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 

ai sensi degli art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 per l’attestazione del credito. In fase di Esame gli studenti 

depositeranno gli attestati dei crediti formativi per l’archiviazione in segreteria. I docenti coordinatori, dal 

canto loro, riferiranno al consiglio di classe sulle attività svolte dagli studenti ai fini dell’attribuzione della 

fascia. Il credito riportato nel terzo e quarto anno sarà ricalcolato secondo la tabella allegata al decreto 

ministeriale, che prevede anche il caso di medie inferiori a sei e anche a cinque decimi per il quinto anno. 

Per i candidati dei percorsi di istruzione per gli adulti, il Consiglio di classe attribuisce il punteggio per il 

credito scolastico maturato nel secondo e nel terzo periodo didattico; il credito maturato nel secondo periodo 

didattico è convertito sulla base delle fasce di credito relative alla classe quarta. Il credito così ottenuto è 

moltiplicato per due e assegnato allo studente in misura comunque non superiore a 39 punti. Il credito 

maturato nel terzo periodo didattico è attribuito sulla base della media dei voti assegnati, in misura non 

superiore a 21 punti; 

 

Valutazione degli Studenti BES e DSA  

Il consiglio di classe stabilisce la tipologia della prova d’esame, se con valore equipollente o non 

equipollente, in coerenza con quanto previsto all’interno del piano educativo individualizzato (PEI)  

La prova è considerata di valore equipollente se, pur prevedendo l'utilizzo di mezzi tecnici o modalità 

diverse, ovvero lo sviluppo di contenuti culturali e professionali differenti, è comunque atta a consentire la 

verifica degli obiettivi di apprendimento previsti dallo specifico indirizzo di studi, al fine del rilascio del 

relativo diploma (Programmazione per Obiettivi minimi riconducibile ai programmi Ministeriali)  

La prova è considerata di valore non equipollente se il Piano educativo individualizzato (PEI) è differenziato 

e non riconducibile ai programmi ministeriali; in questo caso allo studente, indipendentemente dalla sua 

partecipazione agli Esami di Stato, è rilasciato un attestato di credito formativo recante gli elementi 

informativi relativi all’indirizzo e alla durata del corso di studi seguito e alle discipline comprese nel piano di 

studi (art. 15 dell’O.M. 90/2001) 

Il consiglio di classe, inoltre, stabilisce per quali studenti sia necessario provvedere, in ragione del PEI e 

della specifica patologia, allo svolgimento dell’esame in modalità telematica.  

 

Svolgimento dell’Esame 

L’esame, costituito da un unico colloquio della durata di circa 60 minuti, si svolgerà in presenza. Gli studenti 

dovranno convenire presso la sede frequentata nel corso dell’anno scolastico 15 minuti prima dell’Esame 

calendarizzato dalla Commissione e di cui riceveranno nota sul Registro elettronico. Potranno essere 

accompagnati da una sola persona e dovranno venire muniti di mascherina personale che verrà abbassata 

durante il colloquio che avverrà a due metri dai componenti della Commissione.  



Per l’ingresso nel locale individuato, gli studenti per lo svolgimento dell’Esame, seguiranno le indicazioni 

del Personale addetto ed il Protocollo che verrà definito dall’Istituzione scolastica. A conclusione dell’Esame 

si allontaneranno senza attardarsi seguendo le indicazioni del Personale addetto. 

Per lo svolgimento dei colloqui e in generale per l’attività delle commissioni saranno comunque impartite 

specifiche disposizioni igienico-sanitarie opportunamente divulgate sul sito web dell’Istituzione scolastica. 

 

L’Esame è così articolato e scandito:  

a) discussione di un elaborato concernente le discipline di indirizzo individuate come oggetto della seconda 

prova scritta ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettere a) e b) del Decreto materie. La tipologia dell’elaborato 

è coerente con le predette discipline di indirizzo;  

b) discussione di un breve testo, già oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di lingua e letteratura 

italiana durante il quinto anno e ricompreso nel Documento dell’Esame di Stato elaborato dal Consiglio di 

classe; 

c) analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla commissione tra i nuclei tematici proposti nel 

Documento dell’Esame di Stato (ex Documento del 15 maggio). Tale  materiale, ai sensi della C.M. n.3050 

del 04 ottobre 2018 (Riforma Esami di Stato 2018)  è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un 

progetto, un problema ed è finalizzato a favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse 

discipline e del loro rapporto interdisciplinare. Nella predisposizione dei materiali e nella preliminare 

assegnazione ai candidati, la sottocommissione tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in 

coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i 

progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di individualizzazione e 

personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni nazionali e 

delle Linee guida ai sensi dell’articolo 16, comma 3;  

d) esposizione da parte del candidato, mediante una breve relazione ovvero un elaborato multimediale, 

dell’esperienza di PCTO svolta nel corso del percorso di studi; 

 e) accertamento delle conoscenze e delle competenze maturate dal candidato nell’ambito delle attività 

relative a “Cittadinanza e Costituzione”. 

 

Nei percorsi di istruzione serale per gli adulti si terrà conto del percorso di studi personalizzato e 

dell’esonero dal frequentare eventuali discipline. Negli stessi percorsi la parte del colloquio relativa ai PCTO 

è sostituita da un momento teso a valorizzare il patrimonio culturale della persona a partire dalla sua storia 

professionale e individuale, quale emerge dal patto formativo individuale, e a favorire una rilettura biografica 

del percorso anche nella prospettiva dell’apprendimento permanente.  

 

Per gli studenti con disabilità certificata, la commissione d’esame predispone la configurazione della prova 

orale. Tale prova, ove di valore equipollente, determina il rilascio del titolo di studio. La commissione 

d’esame predispone la configurazione della prova orale. Tale prova, ove di valore equipollente, determina il 

rilascio del titolo di studio  

http://www.miur.gov.it/documents/20182/0/m_pi.AOODPIT.REGISTRO+UFFICIALE(U).0003050.04-10-2018.pdf/3102aaaf-3755-4ed0-b4a8-23c745527cbc
http://www.miur.gov.it/documents/20182/0/m_pi.AOODPIT.REGISTRO+UFFICIALE(U).0003050.04-10-2018.pdf/3102aaaf-3755-4ed0-b4a8-23c745527cbc


 

In ordine allo svolgimento dell’Esame di Stato, si evidenziano le seguenti scadenze: 

 entro e non oltre il 1giugno 2020, i docenti delle discipline d’indirizzo (ai sensi del D. M. del 30 

gennaio 2020, n. 28) trasmettono agli studenti tramite il registro elettronico Argo (sezione 

condivisione dei documenti), l’argomento dell’elaborato (O.M. n. 10 del 16/5/2020, art. 17, comma 

1, a). 

I docenti potranno scegliere se assegnare a ciascun candidato un argomento diverso, o assegnare a 

tutti o a gruppi di candidati uno stesso argomento che si presti a uno svolgimento fortemente 

personalizzato.  

Per gli studenti BES o DSA l’elaborato sulle materie di indirizzo verrà stabilito in conformità al PEI 

o al PDP e verrà concordato con il docente di sostegno; esso dovrà essere assegnato attraverso le 

stesse modalità tecniche prima descritte.  

Gli studenti restituiranno l’elaborato svolto all’indirizzo mail indicato dal docente che lo ha 

inviato entro e non oltre il 13 giugno 2020; 

I docenti, nella consegna dell’elaborato agli studenti, indicheranno l’indirizzo di posta elettronica 

con estensione @iisdavinciarmerina.it cui restituire l’elaborato svolto.  

 entro e non oltre il 30 maggio 2020 i docenti coordinatori delle classi quinte trasmettono il 

documento di classe alla segreteria studenti (all’indirizzo enis017006@istruzione.it); il docente 

coordinatore pubblica il Documento nell’apposita sezione del Registro Elettronico Argo 

(condivisione documenti: alunni, genitori e docenti); il Documento verrà pubblicato sull’Albo online 

della scuola; per tale motivo conterrà i nominativi degli studenti (Composizione della classe) ma non 

potrà riportare i dati anagrafici ed il codice fiscale.  

Si ricorda che il Documento dell’Esame di Stato esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i 

tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, 

nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello 

svolgimento dell’esame. Il documento illustra inoltre:  

a) le attività, i percorsi e i progetti svolti nell’ambito di «Cittadinanza e Costituzione», realizzati in 

coerenza con gli obiettivi del Piano triennale dell’offerta formativa;  

b) i testi oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di Italiano durante il quinto anno che 

saranno sottoposti ai candidati nel corso del colloquio orale di cui all’articolo 17 comma 1;  

c) per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali l’insegnamento di una disciplina 

non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con metodologia CLIL. 

Il Documento dovrà altresì contenere l’elenco dei testi di lingua e letteratura italiana, su cui dovrà 

vertere parte del colloquio di esame nonché i nuclei tematici collegati ai traguardi di competenze 

previsti dal PECUP da cui la Commissione trarrà gli argomenti da proporre agli studenti nella terza 

fase dell’Esame. 

 entro e non oltre il 13 giugno 2020, gli studenti trasmettono ai docenti delle discipline d’indirizzo 

(all’indirizzo di posta elettronica indicato da uno dei docenti delle discipline di indirizzo) l’elaborato 

loro assegnato e la relazione sulle esperienze dei PCTO (ex alternanza scuola-lavoro). Gli studenti 

mailto:enis017006@istruzione.it


che non dovessero ricevere la comunicazione entro il 3 giugno 2020, devono tempestivamente 

avvertire il coordinatore di Classe e i docenti delle discipline di indirizzo; 

Gli studenti che intendono presentare la propria relazione sui PCTO anche in versione multimediale 

dovranno preventivamente avvisare il Coordinatore del Consiglio di classe per la predisposizione 

della strumentazione necessaria. 

 

Si allega l’O.M. n° 10 del 16 maggio 2020 e l’allegato Allegato B Griglia di valutazione della prova 

orale. 
 

Si ringrazia anticipatamente per la consueta collaborazione. 

  

                    La Dirigente Scolastica(*) 

                                                                                                                                Prof.ssa Vilma Piazza 

 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 

sensi dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93 


